
REGOLAMENTO PER LE PROGRESSIONI TRA LE AREE 

Art.1 – OGGETTO E DEFINIZIONI  

1. Il presente regolamento disciplina le progressioni tra le aree, ai sensi dell’art. 52, comma 1 bis, del D.lgs. 
n. 165/2001, e dell’art. 15 del CCNL 2019/2021 (procedura ordinaria), nonché ai sensi dell’art. 13, commi 
6, 7 e 8 del CCNL medesimo (procedura straordinaria). 

2. La disciplina straordinaria si aggiunge, esclusivamente per il periodo contrattualmente fissato e precisato 
al successivo comma 3, a quella ordinariamente prevista ex art. 52, comma 1-bis, del D.lgs. 165/2001. 
L’Amministrazione comunale, nel rispetto dei presupposti normativi e contrattuali vigenti, determina 
nell’ambito della propria programmazione dei fabbisogni di personale il ricorso all’una e/o all’altra delle 
due procedure disponibili. 

3. La disciplina straordinaria e temporanea di cui all’art. 13 del CCNL 2019/2021, in particolare, trova 

applicazione a decorrere dalla data di riclassificazione del personale nelle Aree di inquadramento di cui 

agli artt. 12 e 13 del CCNL 16/11/2022, e si esaurisce nei termini temporali fissati al comma 6 del citato 

art. 13, ovvero entro il 31/12/2025, salvo diverse future disposizioni contrattuali. 

4. Fatto salvo quanto previsto dalla disciplina contrattuale collettiva, e in particolare dagli artt. 13 e 15 del 

richiamato CCNL 16/11/2022, le progressioni di carriera di cui al presente regolamento configurano una 

procedura di accesso all’impiego pubblico e sono pertanto regolate, in quanto applicabili, dai principi e 

dalle norme vigenti in materia. 

 
Art. 2 – PROFILI PROCEDURALI COMUNI 

1. La selezione per l’attribuzione delle progressioni tra le aree è preceduta da apposito avviso, predisposto 
a cura del Servizio Risorse Umane, contenente l’indicazione dei requisiti di partecipazione, dei criteri o 
parametri di composizione della graduatoria di merito e delle modalità e tempi di presentazione delle 
domande da parte dei dipendenti.  

2. L’Avviso è pubblicato all’Albo Pretorio per 10 (dieci) giorni consecutivi. La pubblicazione all’Albo assolve 
integralmente alle esigenze di pubblicità della procedura. 

3. Il dipendente in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 3, che intende partecipare alla procedura, 
presenta domanda secondo le modalità previste nell’Avviso, indicando puntualmente i requisiti e gli 
eventuali titoli posseduti in quanto utili alla partecipazione.  

4. Tutti i requisiti per partecipare debbono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione da parte del dipendente e devono permanere fino al momento della proposta di 
stipulazione del contratto individuale di lavoro nella nuova area contrattuale. 

5. La procedura si considera valida anche nel caso di presentazione di una sola candidatura, 
indipendentemente dal numero di progressioni rese disponibili nell’avviso. 

6. Il Servizio Risorse Umane provvede all’istruttoria delle domande di partecipazione presentate, al fine di 

verificare il possesso dei requisiti richiesti per accedere alla procedura. Il Responsabile del Servizio stesso, 

con propria determinazione, dispone l’ammissione o l’esclusione dei dipendenti che hanno presentato la 

propria candidatura. Della eventuale esclusione viene data motivazione espressa. 

Art. 3 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

1. Possono partecipare alle procedure per le progressioni tra le aree i dipendenti in possesso dei requisiti di 
seguito descritti: 

A) Progressioni tra le aree - procedura ordinaria 



Possono partecipare alle procedure ordinarie di progressione tra le aree i dipendenti in servizio con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso l’Ente alla data di avvio della procedura nonché alla data 
della sua conclusione, in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

 Inquadramento nell’area immediatamente inferiore dell’ambito professionale indicato nell’apposito 
avviso per un periodo di almeno 3 anni al momento della scadenza del termine per la presentazione 
della domanda, tenendo conto anche del periodo maturato nell’ente di provenienza nel caso in cui 
l’assunzione sia avvenuta tramite mobilità tra enti e dell’eventuale servizio prestato a tempo 
determinato; 

 Titolo di studio previsto per l’accesso dall’esterno; 
 Valutazione positiva della performance in ciascuno dei tre anni precedenti a quello nel quale si svolge 

la procedura o nelle ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico qualora nel triennio siano 
compresi periodi nei quali non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza del 
servizio; 

 Assenza di provvedimenti disciplinari nel biennio precedente la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda. 

Ferma restando la facoltà di richiedere, per particolari profili e in relazione al carattere tecnico-
professionale delle competenze necessarie, il possesso di titoli ulteriori rispetto a quelli sotto elencati, i 
titoli di studio per la partecipazione alla procedura sono i seguenti: 

 Per il passaggio all’Area degli Operatori esperti, assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato 
da una specifica qualificazione professionale; 

 Per il passaggio all’area degli istruttori, diploma di scuola secondaria di secondo grado; 
 Per il passaggio all’area dei funzionari e della elevata qualificazione, diploma di laurea triennale o 

laurea magistrale. 

B) Progressioni tra le aree - procedura straordinaria 

Possono partecipare alle procedure straordinarie di progressione tra le aree i dipendenti in servizio a 
tempo indeterminato presso l’Ente alla data di avvio della procedura nonché alla data della sua 
conclusione, in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

 Inquadramento nell’area immediatamente inferiore dell’ambito professionale indicato nell’apposito 
avviso al momento della scadenza del termine per la presentazione della domanda, tenendo conto 
anche del periodo maturato nell’ente di provenienza nel caso in cui l’assunzione sia avvenuta tramite 
mobilità tra enti e dell’eventuale servizio prestato a tempo determinato; 

 Assenza di provvedimenti disciplinari nel biennio precedente la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda; 

 Possesso dei requisiti per il passaggio all’area contrattuale superiore, oggetto della specifica 
procedura, di cui alla Tabella C allegata al CCNL 16/11/2022: 

Da Area degli Operatori 
ad Area degli Operatori esperti 

a) Assolvimento dell’obbligo scolastico e almeno 5 anni di esperienza 
maturata nell’Area degli Operatori e/o nella corrispondente 
categoria del precedente sistema di classificazione 

Da Area degli Operatori esperti 
ad Area degli Istruttori 

a) Diploma di scuola secondaria di secondo grado e almeno 5 anni di 
esperienza maturata nell’Area degli Operatori Esperti e/o nella 
corrispondente categoria  del precedente sistema di classificazione 
oppure 



b) Assolvimento dell’obbligo scolastico e almeno 8 anni di esperienza 
maturata nell’Area degli Operatori esperti e/o nella corrispondente 
categoria del precedente sistema di classificazione. 

Da Area degli istruttori 
ad Area dei Funzionari e 
dell’elevata qualificazione 
 

a) Laurea (triennale o magistrale) e almeno 5 anni di esperienza 
maturata nell’Area degli istruttori e/o nella corrispondente categoria 
del precedente sistema di classificazione 

      oppure 
b) Diploma di scuola secondaria di secondo grado e almeno 10 anni di 

esperienza maturata nell’Area degli istruttori e/o nella 
corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione. 

 
Nei casi in cui sia necessario, ai sensi del vigente Ordinamento dei profili professionali dell’Ente, ai suddetti 
requisiti viene aggiunto il possesso dello specifico titolo di studio necessario per l’accesso al profilo oggetto 
della procedura. 
 
Art. 4 – CRITERI DI COMPARAZIONE PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE NELLA PROCEDURA 
ORDINARIA 
 
1. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del CCNL 2019/2021 la formazione delle graduatorie è basata sui seguenti 

elementi: 
a) Valutazione conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni di servizio (o comunque le ultime tre 

valutazioni disponibili in ordine cronologico); 
b) Possesso di titoli di studio e/o competenze professionali ulteriori a quelli previsti per l’accesso 

dall’esterno, attinenti alla posizione lavorativa da ricoprire; 
c) Numero e tipologia di incarichi rivestiti. 

2. L’istruttoria finalizzata alla redazione della graduatoria per l’attribuzione delle progressioni verticali è di 
competenza del Servizio Risorse Umane. 

3. Il posizionamento nella graduatoria deriva dall’attribuzione dei punteggi con la seguente pesatura 
(punteggio massimo attribuibile 100 punti): 
a) Media delle valutazioni degli ultimi tre anni di servizio (fino a 50 punti) o delle ultime tre annualità 

disponibili 
b) Titoli di studio, ulteriori e superiori a quello utilizzato per partecipare (fino a 20 punti): 

- Titolo di studio immediatamente superiore a quello per l’accesso (10 punti) 
- Ulteriori titoli di studio (fino a 10 punti; 5 punti per titolo) 

c) Incarichi rivestiti (fino a 30 punti): 
- Incarichi di specifica responsabilità nel triennio precedente (10 punti per anno) 

4. In caso di parità di punteggio la priorità nella graduatoria è stabilita dalla commissione secondo i seguenti 
criteri di preferenza, da applicare nell’ordine: 
a) Maggior numero di anni di esperienza maturati a tempo indeterminato nell’area contrattuale di 

inquadramento 
b) Minore età anagrafica del dipendente 

 
Art. 5 – CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE NELLA PROCEDURA 
STRAORDINARIA 
 
1. Ai sensi dell’art. 13, comma 7, del CCNL 2019/2021, la formazione delle graduatorie è basata sui seguenti 

elementi che concorrono al 100% del punteggio (punteggio massimo attribuibile 100 punti): 

a) Esperienza maturata nell’area di provenienza, anche a tempo determinato (fino a 40 punti) nella 

misura di 2,5 punti per anno (periodo massimo valutabile: 16 anni - periodo minimo valutabile: 6 mesi 

– non sono valutati gli anni utilizzati per partecipare) 



b) Titolo di studio posseduto (fino a 20 punti) ulteriore a quello utilizzato per partecipare 

- Titolo di studio immediatamente superiore a quello per l’accesso (10 punti) 
- Ulteriori titoli di studio (fino a 10 punti; 5 punti per titolo) 

c) Competenze professionali acquisite, sia tramite percorsi di studio e/o formativi che nei contesti 

lavorativi, competenze certificate, abilitazioni professionali (fino a 40 punti): 

- Media delle valutazioni degli ultimi tre anni di servizio o delle ultime tre valutazioni disponibili 

(fino a 30 punti) 

- Incarichi di specifica responsabilità nel triennio precedente (5 punti per anno) 
- Abilitazioni professionali e competenze certificate inerenti la posizione professionale da ricoprire 

(fino a 5 punti; 2,5 per attestazione) 
Possono essere valutati al fine dell’assegnazione del punteggio in questione: 

 percorsi formativi certificati, apprezzabili per durata e livello qualitativo, con attestazione 
finale delle competenze (è esclusa la valutazione della formazione routinaria e di mero 
aggiornamento) 

 abilitazioni professionali per le quali è richiesto il superamento di un esame di stato e/o 
l’iscrizione a un ordine 

 competenze e/o abilitazioni linguistiche, conseguite presso enti o istituti riconosciuti dal 
MIUR 

 competenze informatiche certificate 
Il totale dei punteggi relativi al punto c) non può superare complessivamente i 40 punti. 

2. L’istruttoria finalizzata alla redazione della graduatoria per l’attribuzione delle progressioni verticali è di 
competenza del Servizio Risorse Umane, in collaborazione con una commissione appositamente 
nominata, sulla base dei criteri previsti dall’avviso. 

3. In caso di parità di punteggio la priorità nella graduatoria è stabilita secondo i seguenti criteri di 
preferenza, da applicare nell’ordine: 

a) Maggior numero di anni di esperienza maturati a tempo indeterminato nell’area contrattuale di 
inquadramento 

b) Minore età anagrafica del dipendente 
 

Art. 6 – UTILIZZO DELLE GRADUATORIE  
 
1. La graduatoria viene utilizzata per il numero di progressioni previsto dall’avviso di selezione. 
2. La graduatoria non consente successivi ed ulteriori utilizzi mediante scorrimento, non trattandosi di 

graduatoria concorsuale. È consentito l’utilizzo della medesima graduatoria, attingendo all’elenco degli 

eventuali idonei collocati nelle posizioni successive, nel rigoroso ordine di classificazione, solo in caso di 

formale rinuncia al passaggio all’area superiore da parte dei vincitori oppure di cessazione sopravvenuta 

entro il termine di mesi 6 dal primo giorno di servizio nella nuova area. 

 

Art. 7 – PASSAGGIO ALL’AREA SUPERIORE 

 

1. Al passaggio alla nuova area si applicano le regole del CCNL vigente, ivi incluse quelle relative al periodo 

di preavviso e al periodo di prova, fatto salvo quanto indicato ai commi successivi. 

2. Ai fini del rispetto delle tempistiche previste per l’assunzione nella nuova area, l’Ente può valutare la 

rinuncia al preavviso. 

3. L’Ente può esonerare il dipendente assunto nella nuova categoria dal periodo di prova, con il consenso 

dello stesso, ai sensi dell’art. 25, comma 2, del CCNL 2019/2021. 

4. Il dipendente passato all’area superiore conserva le giornate di ferie maturate e non fruite nonché la 

retribuzione individuale di anzianità (RIA) che, conseguentemente, non confluisce nel Fondo per le risorse 

decentrate. 

5. Al dipendente viene attribuito il trattamento tabellare iniziale per la nuova area. Nel caso in cui il 

trattamento economico al momento del passaggio risulti superiore a quello che viene attribuito, la 



differenza è conservata dal dipendente a titolo di assegno personale riassorbibile nelle successive 

progressioni economiche all’interno dell’area.  

Art. 8 – DISPOSIZIONI FINALI 

1. L’Avviso può essere motivatamente revocato quando l’interesse pubblico lo richieda. 
2. Trattandosi di procedura di accesso all’impiego non sono previste procedure conciliative; in caso di 

controversie la giurisdizione è devoluta al Tribunale amministrativo competente. 


